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Il cronista riceve tutti I giorni 
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Scrivete alle « Voci delia città » 

* x " UN'INTERVISTA DEL COMPAGNO ALDO NATOLI 

Gli ostacoli reali al Plano regolatore 
stanno oirintemo stesso del Cornane 

Sorprendente tesi dell'assessore D'Andrea — Concesse, a tempo di record, licenze 
per costruzioni proprio sulla grande arteria prevista dal piano — Le lottizzazioni 

Alcuni giornali hanno diffu­
so in questi giorni informuzio-
ni e giudizi preoccupanti sui 
lavori della Commissione per 
i l piano regolatore; abbiamo 
dunque creduto opportuno 
chiedere In proposito l'opinio­
ne del compagno Aldo Natoli, 
che fa parte della Commissio­
ne nella sua qualità di consi­
gliere comunale. 

D. — Cosa c'è di vero nella 

Commissione edilizia, alcuni a 
tempo di record, si direbbe con 
procedura d'urgenza. Inoltre 
sono state concesse una dieci­
na di licenze di costruzione, 
alcune delle quali per fabbri­
cati da costruirsi precisamente 
sul tracciato dell'asse attrezza­
to. Tutte queste licenze di .co­
struzione, una sola eccettuata, 
sono state rilasciate dopo la 
costituzione dcll'Amministra-

dire a proposito del problema 
delle lottizzazioni fuori P. R. 
La questione e nota. Molto se 
ne è parlato negli ultimi tem­
pi. Secondo l'opinione del 
gruppo dei consiglieri comuni­
sti, il proporre, come fa l'am­
ministrazione Tuplni, l'appro­
vazione di un numero ingente 
di tali lottizzazioni alla vigi­
lia, ormai si può dire, della 
conclusione dei lavori prepa-
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IL SISTEMA NERVOSO DEI, PIANO — Ecco lo schema viario, cosi come fu concepito 
nel marzo scorso: esso dovrebbe essere la struttura fondamentale del nuovo plano rego­

latore. Ma già sul suo tracciato sorgono 1 primi ostacoli 

Voc* che «iene diffusa secondo 
la quale - l'cteroaeiieità e l'ec­
cessiva ampiezza - della Com­
missione ostacolerebbero il ra­
pido propresso dei lavori pre­
paratori del ntioro piano re­
golatore di Roma? 

R. — Ho notato con sorpre­
sa che questa è appunto la tesi 
che è stata sostenuta dall'as­
sessore D'Andrea nel corso di 
una recente riunione della 
Commissione consultiva pro­
vinciale per il piano regionale 
del Lazio. Debbo dichiarare 
francamente che tale tesi — 
oltre ad essere poco riguardo­
sa ne l confronti della Commis­
s ione stessa è, secondo me, del 
tutto infondata; di più, essa 
probabilmente vuol servire (ne 
sia o meno consapevole il 
D'Andrea) a stornare l'atten­
zione dagli ostacoli reali, dal 
vero sabotaggio che viene com­
piuto contro il nuovo piano 
regolatore. 

/ / vero sabotaggio 
D . — Quali dunque oli osta­

coli reali? Quale il rcro sabo­
tacelo? E donde provengono? 

R. — Un caso, vorrei dire, 
esemplare è stato denunciato 
recentemente da me e dal col­
lega Gigliotti in una interpel­
lanza da noi rivolta al sinda­
co, interpellanza alla quale 
speriamo sia data sollecita ri­
sposta. Come sai. or è quasi 
u n anno il Comitato tecnico 
del P. R. ha presentato uno 
schema di massima del trac­
ciato dell'asse attrezzato che 
dovrà costituire la chiave di 
volta della struttura della cit­
tà nelle sue nuove direzioni di 
espansione. Non v'è da mera­
vigliarsi che su di esso una 
lunga discussione si sia svolta 
nella grande Commissione. In­
fatti, quando esso fosse ap­
provato, un gran passo avanti 
sarebbe stato compiuto e si 
potrebbe dire di essere giunti 
• U à vigilia del varo di uno 
schema di massima del nuovo 
piano regolatore. Circa due 
mes i or sono fu costituito un 
Comitato ristretto, del quale 
faccio parte per definire alcu­
n e questioni di dettaglio sorte 

' ne l corso di quella discussione. 
S i prevedeva che tale Comi­
tato avrebbe potuto rapida­
mente concludere i propri la­
vori e riportare uno schema 
definitivo del tracciato all'ap­
provazione della grande Com­
missione, sicché il sindaco si 
azzardò a dichiarare pubblica­
mente che entT> il 31 gennaio 
s i sarebbe avuta l'approvazn-
n e del lo stesso piano regolato­
re . Ma le cose sono andate di­
versamente. Infatti il Comita­
t o si è trovato di fronte ad 
ostacoli reali che hanno fatto 
rimettere in discussione il 
tracciato definitivo dello sche­
m a viario e aperto b» strada 
a diverse proposte di varianti. 

Gli Ostacoli reali erano co­
stituiti da progct'.i di costru­
zione approvati e UJ licenze di 
costruzione già concesse sulle 
aree investite dai tracciato 
•tesso. Da notare che. a parti­
re dal marzo del 1956, dopo la 
presentazione dello schema 
viario, furono presentati una 
trentina di progetti di costru­
zione nella zona di Pietralata 
e di Portonaccio. Essi sono sta­
t i quasi tutti approvati dalla 

zione Tupinl, quasi tutte nel 
corso dell'ultimo autunno. 

La responsabilità obiettiva 
dell'assessore D'Andrea è, dun­
que, indiscutibile, anche se è 
probabile che la sua buona 
fede sia stata carpita da altri. 
Molto più grave è. a parer 
mio, la responsabilità di quei 
membri della Commissione 
edilizia (e in particolare dei 
funzionari del Comune) che 
sono anche membri della Com­
missione per il piano regolato­
re; costoro non potevano igno­
rare, nell'approvare i progetti 
e nel concedere le licenze di 
costruzione, di commettere de­
gli atti che, opaettii'amcntc, 
costituivano un autentico sa­
botaggio del lavori di prepara­
zione del nuovo piano 

D. — Chi sono costoro? Il 
Comune aveva la facoltà di 
non concedere le licenze di co­
struzione? 

R. — I nomi di questi signo­
ri sono venuti più di una vol­
ta agli onori della cronaca nel 
corso del processo « Immobi-
liare-Espresso - e spero che 
essi risuoneranno presto nella 
aula del Consiglio comunale 
quando il Sindaco metterà in 
discussione una mortone pre­
sentata da me e dal collega 
Gigliotti per chiedere l'aper­
tura di un'inchiesta consiliare 
sull'operato di taluni funziona­
ri delle ripartizioni edilizia e 
urbanistica. 

Mi chiedi se il Ccmune po­
teva non concedere le licenze 
di costruzione. Senza dubbio, 
a mio avviso. Intanto, pare sia 
prassi costante di non conce-
erne in attesa dell'approvazio­

ne di varianti ai piani partico­
lareggiati. In secondo luogo è 
in vigore una legge (3 novem­
bre 1952 n. 1902) che contiene 
misure di salvaguardia in pen­
denza dell'approvazione del 
P. K-, e che riconosce al Co­
mune la facoltà di sospendere 
ogni determinazione sulle do­
mande di licenze di costruzio­
ne quando esse siano in con­
trasto con il P. R. E' vero che 
tale facoltà può essere eserci­
tata solo dopo che il P. R. è 
stato adottato con deliberazio­
ne del Consiglio comunale; ma 
proprio questa circostanza do­
veva consigliare di non aver 
fretta a dei funzionari pensosi 
più dell'interesse pubblico che 
degli interessi dei privati. 

Necessari provvtiisnenti 
Ecco quindi, lo ripeto, un 

esempio tipico di quegli osta­
coli reali che impediscono un 
rapido progresso dei lavori 
preparatori del nuovo P. R. E" 
sperabile che l'Assessore D'An­
drea vorrà dedicare a fatti del 
genere un po' della sua atten­
zione e prendere provvedi­
menti ormai indispensabili. 
Dopo, egli potrà anche critica­
re. se sarà necessario, la gran­
de Commissione del P. R. 

D. — Hai da dirci ancora 
qualcosa sn questo araomcnto? 

R. — Molto, anzi moltissimo 
avrei da dire, ma non man­
cherà prossimamente l'occasio­
ne. infatti dovrebbe ?ssere or­
mai vicino il momento in cui 
la discussione sul nuovo P. R. 
ritornerà al Consiglio comu­
nale per l'approvazione defini­
tiva dello schema di massima. 
Ma una parola vorrei ancora 

ratori del nuovo P- R. signifi­
ca creare una situazione di 
fatto che può compromettere 
gravemente l'attuazione del 
piano. E' contraddittorio fissa­
re certe direzioni di espansio­
ne in sede di Commissione del 
P. R. e poi autorizzare la co­
struzione di nuovi quartieri 

nella direzione opposta, come 
già è avvenuto nel caso della 
» Giustinianella ». Ciò vuol di­
re, oggettivamente, sabotare il 
nuovo plano regolatore. 

A dire il vero, non sembra 
che lo stesso Comitato tecnico 
del P. R. abbia avuto finora su 
questa questione una posizio­
ne chiara e ferma. Noi abbia­
mo grande stima degli urba­
nisti e dei tecnici che fanno 
parte di quel Comitato tecni­
co. La loro opera è stata da 
noi, nell'essenziale, sostenuta, 
sia relativamente ai criteri 
proposti per l'espansione della 
città, sia ultimamente, giusto 
a proposito del tracciato dello 
asse attrezzato. Proprio per 
questo, noi non possiamo non 
criticare il fatto che il Comi­
tato tecnico abbia espresso pa­
rere favorevole di fronte a ta­
lune proposte di lottizzazione 
fuori P. R., per esemplo nel 
caso della stessa -Giustinia­
nella -, 

Qui, comunque, abbiamo un 
altro esempio di ostacolo rea­
le, se si vuole a più lunga sca­
denza che può compromettere 
la rapida approvazione e, so-
nratutto domani, la effettiva 
attuazione del nuovo P. R. 

Come vedi — ha concluso 
Natoli — gli impedimenti e le 
difficoltà che il nuovo P. R. 
incontra stanno ancora oggi, 
come ieri. all'Interno dell'Am­
ministrazione e degli uffici del 
Comune dove, finora non si è 
verificata, malgrado le clamo­
rose vicende di questi ultimi 
anni, alcuna sostanziale modi­
ficazione né negli indirizzi, né, 
ciò che è decisivo, negli uomi­
ni. Ci si chiede se Tupinl avrà 
il coraggio di fare ciò che for­
se per Rebecchini era organi­
camente impossibile. 

L A FOTO 
del g iorno 

AVA BIONDA — Da qualche tempo è possibile vedere per 
le strade di Roma un'Ava Gardner completamente Inedita: 
la sua bruna bellezza meridionale si è trasformata in una 
sofisticata bellezza blonda, dall'aspetto marcatamente Intel­
lettuale. Eccola, con Walter Chiari, all'uscita da un albergo 

NELL'AUTORIMESSA « SOLFERINO » 

Ridotto a torcia umana 
un operaio di 26 anni 

Il poveretto è stato ricoverato in fin di vita al 

Policlinico • Come è avvenuto il tragico incidente 

Un impressionante incidente, 
é avvenuto Ieri notte* nella 
autorimessa ~ Solferino », in 
via Curtatonc 2-c. di proprietà 
del signor Pellegrino Bragoni 
Due operai — erano circa le 
24.30 — slavano effettuando il 
lavaggio di una FIAT 1100 tipo 
E targata Roma 12G962 usando 
della benzina quando uno di es­
si — Ottavio Casarelli, di 22 
anni, abitante in via Castagno­
la 2 — ha imprudentemente 
acceso una sigaretta senza al­
lontanarsi di qualche metro dal 
recipiente che conteneva il 
combustibile. Cosi non appena 
la tenue fiammella del cerino 
è tremolata nell'aria, con una 
paurosa vampata tutta la ben­
zina ha preso fuoco e le fiam­
me si sono istantaneamente 
propagate alla tuta del pove­
retto. intrisa di grasso e di 
nafta. 

Trasformato In una torcia 
umana, 11 Cassarelli — vinto 
dal terrore si è lanciato a corsa 
pazza verso l'uscita del gara­
ge percorrendo un corridoio 
lungo circa 80 metri, insegui­
to dal compagno di lavoro Ber­
nardino Panigoni, di 26 anni. 

dimorante in via Quarto Mi­
glio 14, il quale pur ustionan­
dosi gravemente alle mani, gli 
andava strappando di dosso 
brandelli di stoffa in fiamme. 

Giunto in strada, il povero 
operaio, gridando fuori di sé 
dal dolore, ha tentato di estin­
guere il fuoco rotolandosi lun­
go il muro mentre il Panigoni 
continuava nella sua eroica e 
purtroppo inutile azione di soc­
corso. Pochi minuti dopo, chia­
mati telefonicamente, sono 
giunti sul posto i vigili del fuo­
co: sul Casarelli. che ancora 
ardeva, è stato indirizzato il 
getto di uno schiumogeno e 
il fuoco é stato cosi finalmen­
te estinto. 

Purtroppo, il giovane aveva 
ormai riportato gravissime 
ustioni in tutto il corpo. Egli 
è stato ricoverato all'ospedale 
dei Policlinico in imminente 
pericolo di vita. Anche il Pa-
nigonl è dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari: gli sono state 
riscontrate ustioni ad entrambe 
lo mani guaribili in una decina 
di giorni. 

Del fatto si sta interessando 
il commissariato di PS di zona 

Permanenze di deputati 
e consiglieri nei quartieri 
Domani e nei giorni seguenti 

avranno luogo queste perma­
nenze dei deputati e consiglie­
ri comunisti nei quartieri: 

DOMANI, alle 19,30: Porta 
Maggiore. Prenestino. Casal 
Bertone: compagno Edoardo 
Penìa, Consigliere Provincia­
le; Appio, Latino Metronio, 
Tuscolano, Appio Nuovo. San 
Giovani, Capanello: compagni 
Giunti e Soldini. Consiclieri 
comunali; Val Mclolna, Tuffi­
lo. Monte Sacro: on. Claudio 
Cianca; Aurella, Cavalleggeri, 
Borgo, Forte Aurelìa, Monte 
Spaccato, Primavalle: Consi­
gliere comunale Elmo Aloisio; 
Torplgnattara, Centocclie, Gal­
liano, Casilinn. Villa Certosa. 
Broda. Finocchio. Borghesia-
na. Alessandrina, Marranclla: 
Consigliere comunale Nino 
Franchillucci; ore 20; San Lo­
renzo, Italia: on. Amedeo 
Rubco. 

MARTEDÌ*, ore 19.30: Tlbur-
tino, Pietralata, San Basilio. 
Sottecaminl. Portonaccio. Pon­
te Mammolo: Consigliere co­
munale Piero Della Seta. 
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Le porte del carcere chiuse per sempre 
dietro le spalle dell'assassino Ubaldi 

9 L'uccisore dell'autista D'Attino condannato all'ergastolo dai giudici della 
Corte d'Assise d'Appello. In primo grado era stato condannato a 30 anni. 

£ La madre snaturata che seppellì vivo il figlioletto sulla spiaggia di Fiumi­
cino è stata riconosciuta seminferma di mente. Prossimamente comparirà 
in Corte d'Assise. 

Alle ore 15,10, dopo una per­
manenza di più di tre ore in 
Camera di Consiglio, i giudi­
ci della I Sezione della Corto 
d'Assise d'Appello, impegnati 
nel grave processo sulla tra­
gica fine dell'autista di piazza 
Luigi D'Attino, sono tornati 
nell'aula, Interamente gremita 
di curiosi, parenti, amici degli 
imputati. 

Nel più profondo silenzio, il 
presidente Guarnera ha letto 
con voce lenta e chiariss ima il 
verdetto che condanna all'er­
gastolo e a due anni di isola­
mento, il principale imputato, 
Orlando Ubaldi, per l'efferata 
uccisione del povero autista. 
I giudici di primo grado ave­
vano concesso le attenuanti ge­
neriche al l 'assassino e gli ave­
vano risparmiato la m a s s i m a 
pena, condannandolo a 30 anni 
di reclusione. I giudici di Ap­
pello hanno accolto la richie­
sta del P. G. dott. De Matteo. 
il quale, in una delle udienze 
di questa intensa sett imana 
di discussione, a v e v a conclu­
so la inquisitoria sottolinean­
do energ icamente l'opportuni­
tà di condannare all 'crgosto-
Ic Orlando Ubaldi « immerite­
vole delle attenuanti » per la 
crudeltà del suo crimine che 
profondamente icotivolse 11 
opinion.' pubblica, suscitando­
ne l'orrore. 

La sentenza di primo l'rado 

Cambiali e denaro per 5 milioni 
rubati in una "600,, a Cinecittà 
I malviventi hanno forzato la portiera della vettura con un cacciavite - Arre­

stato un ladruncolo che aveva tentato di compiere un furto a bordo di un'auto 

Ieri mattina, un ingente fur­
to è stato compiuto a bordo di 
un'auto lasciata momentanea­
mente incostudita a Cinecittà. 
La macchina — una Fiat COO 
targata Grosseto 13517 — era 
stata parcheggiata dal cittadi­
no francese Gilbert Planchard. 
che ne e il proprietario, di 
fronte alla chiesa di San Gio­
vanni Bosco per pochi minuti. 
Ed appunto di questo brevissi­
mo lasso di tempo hanno ap­
profittato ignoti malviventi. 1 
quali — forzata con un caccia­
vite la portiera sinistra delia 
vettura — si sono impossessati 
di articoli da regalo e di cam­
biali e denaro contante per un 
ammontare di oltre cinque mi­
lioni, riuscendo poi ad eclis­
sarsi senza lasciar tracce. 

Il fatto è stato denunciato 
dapprima presso la Tenenza del 
Casilino e quindi in Questura. 
Carabinieri ed agenti della 
Squadra traffico e turismo 
stanno condudendo le indagini 
del caso. 

Un altro furto a bordo di una 
macchina è stato sventato l'al­
tra sera. Verso le ore 22.30. al­
cuni agenti del commissariato 
di PS Celio, durante un ser­
vizio di perlustrazione, hanno 
infatti sorpreso in via Ferruc­
cio un giovane che. aperto lo 
sportello di una ~ 600 - targata 
Roma 240fi90. stava impadro 
nendesi di una borsa di cuoio 
e di una lampadina tascabile 

Immediatamente al ladrunco­
lo è stato intimato l'alt, ma egli 
— abbandonata la refurtiva 
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E' accaduto | 

Parola di ladro 
Anche i ladri, riradtìio, 

Sfino uomini e comr tali sog­
giacciono alle passioni, com­
presa quella sportila. Di ciò 
non tlnbitaramo. a dire il 
rcro, ignoravamo però che 
coloro i quali rubano per 
profc**ione poies*ero impe­
gnare in qualche occasione 
l'onore per rendere indiscu­
tibile una qnahiaù afferma-

• sione. E' come se. durante un 
funerale, il becchino dice<w 
ei por enti in lacrime: » lo 
proporrei una bella bevuta. 
Scu*atc~. dicevo tanto per ri­
dere! ». 

Sei giorni vi>r%i tutte le 
cronache dettero notizia di un 
furto subita da Tiberio Mi­
tri. \frnlTe il n€ la pittile M 
trattene! a in un appartnmvnto 
di via Foggio Moinno gli 
eterni ignoti si sedettero al 
volante della sua « milleeen-
lo » verdolina e con una ele­
gante sterzala si allontanaro' 
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no nella notte. L'indomani i 
ladri acquistarono ì giornali 
con la speranza di trovare 
notizia della toro impresa. Li 
sollecitava quel tanto di va­
nità che nfferra chiunque 
quando i giornali accennano 
alla sua persona, sia pure in 
modo non proprio elogiativo. 
Insieme alla soddisfazione di 
leder citato rephodio, i fur­
fanti appresero però il nome 
popolare della loro vìttima e 
rimasero addolorati. 

Ieri sera, in via della $er-
pentara, i carabinieri hanno 
ritrai alo la « millecento • 
verdolina: era intatta e per­
sino spolverata. Sul sed:le 
anteriore era stato deporto un 
foglietto: A Cero Tiberio, scu­
saci tanìit jrff quelli} che ab­
biamo fatto, ma non crede­
vamo che l'auto fosse tua. 
>Y l'avessimo saputo non 
Tavremmo toccata, parola 
oTonore ». 

romoletto 

si è dato a precipitosa fuga tcn 
tando di far perdere le proprie 
tracce. Gli agenti, allora, si so­
no gettati all'inseguimento e 
dopo poche centinaia di metri 
sono riusciti a raggiungere il 
giovane ed a trarlo in arresto 

In Questura il - topo d'auto -
è stato identificato per certo 
Natale Tori, abitante in via dei 
Lucani 35. La - 600 - che egli 
aveva preso di mira è di pro­
prietà di Aldo Narduzzi. dimo­
rante in via della Vite 14. 

Terenii presiederà 
il convegno di martedì 

Il compagno Amerigo Terenzi. 
membro della commissione cen­
trale di controllo e direttore 
generale delle edizioni dell'Uni­
tà. presiederà martedì il conve­
gno degli ~ amici - che avrà 
luogo alle 19 nella sede del no­
stro giornale, in via dei Tauri­
ni. Nel corso del convegno, ove 
1 diffusori discuteranno dei ri­
sultati delle due ult ime giornate 
di diffusione straordinaria, il 
nostro direttore. Alfredo Rei-
chlin. celebrerà, come abbiamo 
annunciato, il 33 anniversario 
della fondazione dell'Unità- . 

Convocato il jjniapo 
consiliare al Comune 

F.' convocato per martedì 
12 febbraio alle ore 9 in Fede­
razione con il seguente ordine 
del giorno: - La leege speciale 
per Roma - . 

è stata anche riformata per 
quanto concerne il ventisetten­
ne Bruno Pinciaroh, assolto in 
Corte d'Assise con la formula 
dubitativa. Ieri i giudici di 
Appello lo hanno, invece, li­
berato della imputazione di 
omicidio € per non aver com­
m e s s o il fatto ». P e r Cesare 
Tocco, secondo imputato in o r 
dine di importanza, il verdet­
to d'appello è stato lo s tesso 
di quello della Corte d'Assise: 
< assolto dall 'omicidio per in­
sufficienza di prove ». Il P.G. 
aveva chiesto per lui la con­
danna a 30 anni di reclusione. 

Circa gli imputati lateral i 
(Anselmo Gorga, Umberto 
Tancioni, Renato Cola e Lui­
gi Tiberi, il quale < prestò > la 
pistola all 'Ubaldi per la con­
sumazione del suo tremendo 
delitto), i ' giudici d'Appello 
hanno confermato la prece» 
dente sentenza, con la quale, 
il gruppetto dei < minori > era 
stato condannato a pochi anni 
di pena, per la parte relativa­
mente secondaria che ebbe 
nella fosca sequenza di crimi­
ni a catena, culminati nell'uc­
cisione di D'Attino. L'ultimo 
anello di quella catena fu il 
lancio dql tassi di D'Attino, 
già in preda alle f iamme, dal­
l'alto della tragica scarpata 
di via Sabina. Ubaldi sparò 
alla nuca del povero autista. 
dette fuoco all 'automobile e 
la spinse, con dentro i miseri 
resti di D'Attino, in fondo al 
burrone. 

Nell 'ultimo giorno di questa 
vicenda giudiziaria (l'ultima 
alla quale hanno potuto assi­
stere gli imputati, perchè in 
Cassazione si discute senza di 
loro) non sono mancati alcuni 
momenti di e levat i ss ima dram­
maticità. 

Il più drammat ico è stato 
quando il presidente Guarnera 
ha rivoli"), al termine della 
.serrata arringa del l 'avv. Al­
fonso Favino , in difesa del 
Tocco, la rituale domanda pri­
ma che la Corte si ritirasse in 
Camera di consiglio. 

PRES. (rivolto agli imputa­
t i ) : Avete qualcosa da aggiun­
gere? 

UBALDI (levandosi in piedi. 
pallidissimo in volto): Non ho 
paura della sentenza per il 
delitto che ho c o m m e s s o . Mi 
spaventa la condanna che po­
trà colpire Cesare Tocco, il 
quale e innocente. 

TOCCO (levandosi in piedi 
di scat to) : Signor presidente. 
apno innocente, sono innocen­
te. . . Lo giuro.. . Sono inno­
cente! 

Un fitto brusio ha seguito le 
dichiarazioni dei principali im­
putati. mentre i giudici si av­
viavano nella stanza del giu­
dizio. 

P o p ò più di tre ore, la Cor­
te è tornata nell'aula. Le por­
te del carcere s i . sono riaperte 
e l i chuise per sempre dietro 
le spal le del l 'assassino Orlan­
do Ubaldi. 

• • • 
La Corte d'Assise d'Appello 

ha confermato la sentenza che 
condannò a 12 anni di reclu­
sione e a tre anni di interna­
mento in una Casa di cura 
l'uxoricida Raffaele Longaneri. 

L' imputato fini a coltellate 
la mog l i e Domenica Molteni, 
nella sua angusta stanzetta di 
v i a del Gelsomino. Il fatto 
avvenne il 18 novembre 1955. 

P r i m a che si g iungesse al 
verdetto aveva parlato per 
l' imputato, il prof. Giuseppe 
Sotgiu sostenendo la totale in­
fermità di m e n t e del suo clien­
te. La Corte ha riconosciuto. 
c o m e ne l giudizio di primo 
grado, la seminfermità men­
tale del Longaneri . P e r que­
sto mot ivo , la pena inflitta è 
re lat ivamente l ieve . 

• • » 
Angela Gasperini che tentò 

di ucc idere il figlioletto Mi 
chelino di dieci mes i , seppel­
lendolo v ivo in una duna del­
la sp iaggia di Fiumicino, è 
stata dichiarata seminferma di 
mente . Il bimbo, come i let-

N O Z Z E D ' O R O 

tori ricorderanno, fu casual­
mente tratto in salvo da due 
cacciatori guidati dal loro 
cane su una pista diversa. 
L'animale, per fortuna, era 
stato attratto dalla presenza 
di una vita umana nel fosso 
che poteva divenire la tomba 
del piccolo. 

Dopo l 'arresto della m a d r e 
snaturata, i suoi difensori av 
vocati Bruno Cassinelli e Giu­
seppe D'Adduzio avanzarono 
la richiesta di una perizia psi­
chiatrica. 

Sottoposta ad un lungo pe­
riodo" di osservazione a Santa 
Maria della Pietà , la donna è 
stata riconosciuta seminferma 
di mente . P r o s s i m a m e n t e com­
parirà in Corte d'Assise. 

• • • 
Il pretore di Roma ha assi­

stito nel pomeriggio di ieri al­
la proiezione del film - Uomini 
e lupi - di cui il sig. Spartaco 
Petrini ha chiesto il sequestro 
Questi ha citato in giudizio la 
società produttrice della pelli­
cola e il regista Giuseppe Do 
Santis sostenendo che il sog­
getto di - Uomini e lupi - è sta-
*o ricavato da un suo racconto. 
regolarmente depositato presso 
la Società degli Autori. 

Il pretore, dopo aver veduto 
il film si è riservato di pren­
dere una decisione in merito 

I compagni EIrira Palocri e 
Augusto Gambcronl celebra­
no oggi il cinquantesimo an­
niversario del loro matrimo­
nio. Apll auguri affettuosi 
dei fieli e della schiera dei 
nipoti, che si raccoglieranno 
n e d intorno ai simpatici 
vecchietti , uniamo quelli dei 
compagni di Casalbcrtone 

e dcH'< Unità > 

Il dott. Vittorio MròrJa 
promosso cowwibsario 

" Il dirigente dell'ufficio stam­
pa della Questura di Roma. dr. 
Vittorio Milizia, è stato promos­
so Commissario. Al neo commis­
sario esprimiamo le nostre con­
gratulazioni 

Il 17 giunge a Roma 
ia satma m Toscawini 

Domenica 17 febbraio, alle 
ore 17.10. U volo 156 della Pan 
American, proveniente da New 
York, giungerà a Ciampino con 
a bordo la salma di Arturo To-
scanini. Da Roma la salma pro­
seguirà per Milano in treno. 

DOPO LA SPARATORIA ALLA FARNESINA 

Le impronte digitali 
tradiranno i banditi? 

Fir.o a ieri sera la polizia ron 
ha trovato franca dei tre 
- gangster - che ia notte scorsa. 
sono fuggiti abbandonando la 
- 1400- rubata dopo ima inten­
sa sparatoria contro una mac­
china della polizia Come i let­
tori ricorderanno, l'episodio e 
avvenuto verso le ore 2 nei 
pressi del Foro Italico e 
concluso in via Famcto venti 
minuti dopo Uno dei tre fug­
gitivi è rimasto ferito durante 
ìa sparatoria e ciò è stato cor.-
ferinato d.i una pezzuola intri-
>a di sangue trovata poco lon-

itano dal punto in cui i banditi 
hanno abbandonata la macchi­
na fotografica. 

Gli accertamenti effettuati ie­
ri presso le cliniche, i posti di 
pronto soccorso e gli ospedali. 
disposti dal dott Marchetti che 
ha assunto la direzione delle 
indagini, hanno dato esito ne ­
gativo. Probabilmente i l pro­

iettile che ha raggiunto lo sco­
nosciuto in fusa, r.on gli ha 
causato una ferita grave 

Le indagini si sono spostate 
anche in alcuni ambienti soli­
tamente frequentati da gente 
che ha dei conti da saldare con 
ìa giustizia, senza però dare i 
frutti sperati. Comunque la po­

si è lizia non dispera di acciuffare 
presto o tardi 1 fuggitivi La 
Scientifica — che. come è r o ­
to. ha rilevato le impronte di­
gitali sulla macchina abbindo­
la ta — sta controllando le im-
pro-.t'' in suo possesso co-
quello depositate r.cl casella­
rio uer.err.ìe Labil i tà ùl.:iu>'.irt 
ta dai banditi, la loro temera­
rietà. fa ntei .erc che essi non 
siano r.uovi ad imprese del ge­
nere e che già siano stati ospi­
ti delle camere di sicurezza di 
S. Vitale In questo caso la lo­
ro identificazione sarà questio­
ne di ore. 

Centro per la preparaiione 
al parto indolore 

Nell'ospedale di S Giovanni 
si è inaugurato un Centro per 
la preparazione psicoprofilatti­
ca al parto, come è aia stato 
fatto in molte città d'America. 
d'Europa e d'Italia (Milano e 
Torino) , ove tali scuole fun­
zionano già con sucesso. 

Gli insegnamenti si svolge­
ranno in una decina di lezioni. 
assolutamente gratuite. Ver­
ranno spiegati alcuni elementi 
anatomici, fisiologici e patolo­
gici sulla gravidanza e sul par­
to. nonché alcuni indispensa­
bili esercizi di ginnastica re­
spiratoria. 

Manifestazioni 
del P .C . I . 

Tesseramento 
Oggi avranno luogo le se­

guenti assemblee del tesse* 
ramento: PORTA SAN GIO. 
VANNI , ore 18, autisti pub-
blici, Clufoli; NOMENTANO, 
ore 18, cellula Annibaliano, 
Borelli; TUFELLO, ore 16, 
quarta cellula. Mossi; ACI­
D A , ore 15,30, cellula Dra­
gona, Melandri; ore 16, cel­
lula villaggio Giuliano; ITA» 
LIA, ore 18, cellula Belojan-
nls, Romagnoli; BORGHE-
SIANA, ore 16, Della Seta. 

Visita 

alla Torretta 
Il Compagno Elolilo Elmo, 

consigliere comunale, visite­
rà alle 10 la borgata Torretta 

Le elezioni 
polacche 

Questa mattina alle 10 II 
senatore Pesentl parlerà a 
Monte Sacro, sul tema: « Il 
significato delle elezioni po­
lacche ». Seguirà un pubbli­
co dibattito. 

Nuova sede 
a Guidonia 

Questa mattina, Il compa­
gno Antonino Bonglorno, as­
sessore provinciale, parlerà 
alle 10 alla manifestazione di 
Inaugurazione della nuova 
sede dell i sezione comunista 
di Guidonia. 

C Convocazioni D 
Partito 

Le responsabili femminili che non 
hanno partecipato alla riunione di 
lunedi scorso, sono convocate p«r 

domani alle ore 16 presso la sezione 
Monti. _ . 

I responsabili del Centri Diffusione 
Stampa che non hanno partecipato 
alla riunione di lunedi scorso, sono 
convocati per domani alle ore 19 al 
C D S. provinciale. 

I responsabili della propaganda so­
no con\orati per domani alle ore 19 
nel socuente modo: 

In redera^lone: Campiteli!. Campo 
Marno. Flaminio. Italia. Ludovici. 
Macao. Mazrini Monti. Nomentano. 
Parioli, Prati. Salario. Trevi Colon­
na. Appio. Appio Nuovo. Cinecittà. 
Ksquilino. Latino Metronio, Porta 
San Giovanni. Tuscolano, Aureli». 
Monte Mario. Monte Verde Vecchio. 
Monte Verde Nuovo. Ostia Lido, l'or­
to rinviale. Sdii Saba Monte Sa­
cro. VcscoWo; 

alla sezione Campltelll : Centro, 
Alessandrina. Celio. Centocelle. Gal­
liano. Gordiani. Marranella. Quadra-
ro. Torpi^nattara. Villa Certosa. 
Borgo. Cavalleggeri. Donna Olimpia. 
Porte Aurella. Ponte Milvio. Prima-
valle, Ripa. Trastevere. Trionfale. 
Valle Aurelia. Garbatela. Laurenti­
na. Macliana. Ostiense. Portucnse. 
San Paolo. Testacelo. Trullo. Casal 
Bertone. Pietralata. Ponte Mammolo. 
Porta Maggiore. Portonaccio. Prene­
stino. Quarticciolo. San Bisilio. San 
Lorenzo. Tiburtliio. Val Melaina. Vil­
li Gordiani. Tufello. Acilia. Borghe-
sianj, Casilina, Finocchio. Ostia An­
tica. 

Per domani alle ore 17 e convo­
cato fattivo della cellula del Gas 
parteciperà it compagno Di Giulio 

In Federazione domani alle ore IT 
sono convocati I segretari e gli or­
ganizzativi delle sezioni Trevi Colon­
na e Campo Marzio. Parteciperà a 
questa riunione il compagno Leoni. 

FGCI 
Stamane alle 10 proseguirà In Fe-

dorarione il convegno delle laparze 
com'iniste. 

Stamane alle 10 presso la sezione 
Campitelll avrà luogo il convegno 
desili studenti comunisti, al qi-ale 
parteciperanno anche i professori co­
munisti. Ode.: La funzione degli stu­
denti e dei professori comunisti per 
'o sviluppo della democrazia, con 
dizione indispensabile per la riforma 
delia «cuoia 

Domani alle 19 In Federazione riu 
nÌon<> dei segretari dei circoli. 
LE DONNI: GIURATI 
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Lauto compenso 
CHIUNQUE RITROVASSE 

DOCUMENTI S O C I A L I 

DELLA SOC. VACUPAN 

E* PREGATO RESTITUIR­

LI PRESSO IL PORTIERE 

DI VIA SISTINA. 4, 
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L u l l o 
I /amico Antonio Mancini. 

funzionario dell'ENlC ha avu­
to la sventura di perdere l'ado­
rata mamma Lucia Faiola in 
Mancini. Le nostre più v ive 
condoglianze. 

Camurri e Monaco 
Agli acquirenti di un taglio dt a b t o per uomo 

REGALERÀ' 
un secondo taglio di pan importo a scelta del cl iente 

Via Tornaceli!. 154 
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